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CAMBIAMENTO CLIMATICO E DIRITTI UMANI

• Il cambiamento climatico è un fenomeno pervasivo che
destabilizza i sistemi che sostengono la vita sul pianeta.

• Tra gli impatti del cambiamento climatico si distinguono:



CAMBIAMENTO CLIMATICO E DIRITTI UMANI

• Sesto Rapporto di Valutazione 
(AR6) del Panel Intergovernativo sui 
Cambiamenti Climatici (IPCC) 
mostra che gli eventi climatici 
avversi hanno un impatto negativo e 
irreversibile sull’ambiente e le 
risorse naturali.

• Vista l’interdipendenza tra 
ecosistemi e uomo, tali eventi 
producono effetti negativi anche 
sulla nostra vita e i nostri mezzi di 
sussistenza (IPCC, 2023: A.2.1).
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• La carenza di risorse naturali 
impatta gravemente le attività di 
sussistenza come l’agricoltura, la 
pastorizia, la pesca e in generale 
tutto il settore primario. 

• Eventi climatici estremi come i 
cicloni, gli uragani e le alluvioni 
sono in grado di compromettere 
infrastrutture, abitazioni, città e di 
esporre la vita delle persone a 
morte.

• Il cambiamento climatico è una 
seria minaccia alla vita e alle 
condizioni di vita dell’uomo.
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Il 28 Luglio 2022, le Nazioni Unite hanno riconosciuto con risoluzione 76/L.75 il diritto 
umano ad un ambiente pulito e salubre come conditio sine qua non per il godimento di ogni 
altro diritto umano.

• La vita e le condizioni di vita dell’uomo sono al cuore della protezione dei 
trattati internazionali di diritti umani. 

• Report e risoluzioni delle Nazioni Unite confermano la violazione di:
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‘la vulnerabilità degli 
ecosistemi e delle persone ai 
cambiamenti climatici 
differisce sostanzialmente tra e 
all’interno delle regioni, 
guidato dai modelli di 
sviluppo socio-economico che 
si intersecano, insostenibile 
uso di terra e oceani, iniquità, 
emarginazione, modelli storici 
e attuali di disuguaglianza 
come il colonialismo e la 
governance’.
(IPCC, 2022, B2)



Riguarda l’aspetto 
genetico e i caratteri 
biologici e fisiologici 

che un individuo 
possiede alla nascita

Concerne le differenze 
psicologiche, culturali e 
sociali tra persone ed è 
collegato alle nozioni 

socialmente costruite di 
mascolinità e 
femminilità

Ha a che fare con il 
modo di relazionarsi 

agli altri e provare 
attrazione romantica 

o sessuale

Identità di genere 
è la percezione che si ha di sé 

attraverso le costanti interazioni 
intrattenute nel proprio contesto di 
vita e con le differenze socialmente 

costruite fra i due sessi

… è il prodotto 
di un costrutto 

sociale
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DISUGUAGLIANZE DI GENERE 
E CAMBIAMENTO CLIMATICO

Le norme socio-culturali di genere hanno confinato le donne 
in ruoli e posizioni di svantaggio rispetto agli uomini.

Migrazioni

80% delle persone che migrano a 
causa del cambiamento climatico 
sono donne perché non hanno le 
risorse per muoversi con anticipo. 
Sono inoltre esposte ad abusi 
sessuali e traffico umano.

Cicloni e alluvioni in Bangladesh e 
Pakistan

I casi di mortalità sono maggiore tra 
donne che uomini perché alle prime 
viene negata la possibilità di lasciare 
casa non accompagnata o non viene 
insegnato a nuotare o arrampicarsi 
sugli alberi.

Siccità e scarsità d’acqua

43% del lavoro agricolo è svolto da 
donne nel Global South (50% in Sub-
Sahara Africa). Solo 15% delle terre è 
di loro proprietà su scala globale.



INTERSEZIONALITA’

Con il termine ‘intersezionalità’ 
si indica la sovrapposizione 
(l’intersezione)  tra molteplici 
livelli di discriminazione o 
disuguaglianza che hanno natura 
sistemica/strutturale.

Il termine è stato proposto per la 
prima volta nel 1989 dall’attivista 
e giurista statunitense Kimberlè 
Crenshaw.



INTERSEZIONALITA’

Comprendere le cause sistemiche e 
strutturali che portano alcuni individui 
e gruppi sociali a subire maggiormente 
gli effetti climatici avversi è necessario 
per identificare soluzioni efficaci alla 
crisi climatica che non perpetuino tali 
dinamiche e che garantiscano 
uguaglianza sostanziale.

Considerata l’intersezionalità tra 
molteplici livelli discriminazione sono 
altresì necessarie soluzioni intersezionali 
e olistiche.



GIUSTIZIA CLIMATICA

La Giustizia Climatica si radica nel riconoscimento che:

• il cambiamento climatico esacerba le condizioni di vulnerabilità in cui già vivono 
milioni di persone e amplifica le disuguaglianze socio-economiche che sono già presenti 
all’interno della società;

• Le comunità e gli individui che vengono colpiti maggiormente dal cambiamento 
climatico sono quelli che meno hanno contribuito al fenomeno e che non hanno 
risorse economiche e tecnologiche per farvi fronte.



POLLUTERS PAY PRINCIPLE

ARTICLE 3(1) UNFCCC
UN Framework Convention Climate Change (1992)

The Parties should protect the climate system for the 
benefit of present and future generation of humankind, 

on the basis of equity and in accordance with their 
common but differentiated responsibilities and 

respective capabilities. Accordingly, the developed 
country Parties should take the lead in combating 

climate change and the adverse effects thereof. 



INTEGRAZIONE DIRITTI UMANI

Preamble
PARIS AGREEMENT 2015

Acknowledging that climate change is a common concern 
of humankind, Parties should, when taking action to 

address climate change, respect, promote and consider 
their respective obligations on human rights, the right 

to health, the rights of indigenous peoples, local 
communities, migrants, children, persons with 

disabilities and people in vulnerable situations and the 
right to development, as well as gender equality, 

empowerment of women and intergenerational equity.
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GIUSTIZIA CLIMATICA
E PARITA’ DI GENDERE
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Acquisire dati sulle
disuguaglianze di 
genere e includere

valutazioni di genere

Includere le donne nei
processi decisionali e di 
implementazioni al fine 

di integrare le 
considerazioni di genere

Sviluppare meccanismi di 
finanziamento che siano
personalizzati sui bisogni
delle donne afflitte dal 
cambiamento climatico

Implementare
progetti green che

garantiscano
l’emancipazione e la 

resilienza delle donne



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

ERIKA MORANDUZZO

Coordinatrice della Sezione ‘Clima e Diritti’ ad Italian Climate Network
erika.moranduzzo@italiaclima.org


